IPOTESI SULL’ANTICRISTO

· QUINTA PARTE –

di Antonio Norrito
Se la figura dell’Anticristo è da inquadrare -come abbiamo già visto- all’interno della vera Tradizione e, quindi, chiarita con il modulo della “settimana universale”, allora la profezia della sua comparsa indica cronologicamente il tempo del passaggio tra il sesto e il settimo millennio. 
Di tale calcolo sappiamo che la Parusia intermedia presiede alla porta del nuovo millennio. Così illustra il libro dell’Apocalisse, che è il libro della cronologia degli eventi futuri per il Nuovo Testamento, come lo è il libro di Daniele per l’Antico Testamento.
Pertanto all’interno della cronologia biblica s’innestano le profezie che chiariscono le fonti generali, illuminandole di nuovi particolari. 
Il nostro calcolo escatologico rientra perfettamente nella prospettiva biblica, ma pur illuminando i dati biblici e patristici, rimane un asserto da interpretare, perché anch’esso appartiene al linguaggio profetico. Dunque bisogna procedere ancora col metodo profetico-rivelatico per ravvisare nelle rivelazione privata sorte precedentemente o posteriormente al nostro calcolo, per avere ulteriori elementi di conferme e di delucidazione. 
Abbiamo trovato due tipi di rivelazione privata che confermano ciò e sono divisibili in asserti profetici espliciti e impliciti. 
1.1. Conferme esplicite dalle rivelazione privata.
Vi è una storia della profezia della manifestazione temporale dell’Anticristo, come se Dio preparasse i suoi al grande assalto dell’inferno. Dapprima il Signore si esprime con i carismatici con un linguaggio sfumato che diverrà con gli anni sempre più chiaro. Con Maria Valtorta abbiamo una prima indicazione numerologica della venuta dell’Empio, che in parte ribadisce alcune nostre conclusione e in parte ne rilancia altre ancora più misteriose.
Messaggio del 1950
Gesù dice:
“Quanti numeri sacri in Israele! E ognuno col suo simbolo che fu poi trasferito nella novella Chiesa. Il tre. Il sette. Il dodici. Il settantadue. E, nei tempi futuri, splenderà la verità sui numeri ancora oscuri contenuti nell’Apocalisse, numeri che stanno ad indicare la Perfezione e Santità infinita, e l’Empietà pure senza misura. 
Jehoshua = Perfezione, Santità, Salvezza, nome dalle otto lettere. 
Satana = Empietà, nemico del genere umano, perfezione del male, nome delle sei lettere. 
E poiché il primo è nome di Bene perfettissimo e il secondo di Male perfettissimo, ossia senza misura, ognuno di essi moltiplica per 3, numero della perfezione, il numero delle sue lettere, diventando il primo 888 e il secondo 666. E guai, quattro volte guai a quei giorni in cui l’infinito Bene e l’infinito Male si daranno l’ultima battaglia prima della definitiva vittoria del Bene e dei Buoni, e della definitiva sconfitta del Male e dei suoi Servi!” (Valtorta 1985c: 625-626).
Il Signore in questo messaggio ci prepara allo svelamento del segreto dei numeri dell’Apocalisse. Nella moltiplicazione per tre del numero 666 di Ap 13,18 sta il segreto del tempo dell’ ”ultima battaglia prima della definita vittoria del Bene”. Questo segreto sarà svelato ad un sacerdote, don Stefano Gobbi, da parte della Madre di Dio, la quale segnala non un anno specifico come può essere il 1998, ma un anno indicativo di un tempo ormai prossimo dello scontro tra il Bene e il Male, Dio e Satana.
Messaggio del 17 giugno 1989
Maria dice:
“Il 666, indicato tre volte, cioè per 3, esprime l’anno 1998, millenovecentonovantotto. 
In questo periodo storico, la massoneria, aiutata da quella ecclesiastica, riuscirà nel suo grande intento: costruire un idolo da mettere al posto di Cristo e della sua Chiesa. Un falso Cristo e una falsa Chiesa. Pertanto la statua costruita in onore della prima bestia, per essere adorata da tutti gli abitanti della terra e che segnerà del suo marchio tutti coloro cohe vorranno comprare o vendere è quella dell’Anticristo. Siete così giunti al vertice della purificazione, della grande tribolazione e della apostasia. L’apostasia sarà ormai generalizzata perché quasi tutti seguiranno il falso Cristo e la falsa Chiesa. Allora sarà aperta la porta per la comparsa dell’uomo o della persona stessa dell’Anticristo! Ecco, figli prediletti, perché vi ho voluto illuminare sulle pagine dell’Apocalisse, che si riferiscono ai tempi che vivete. Per prepararvi con Me alla parte più dolorosa e decisiva della grande lotta che si sta combattendo fra la vostra Mamma Celeste e tutte le forze del male che si sono scatenate” (Gobbi Ai Saccerdoti..., p. 747).
Alcuni anni dopo il Signore ribadisce ad una carismatica cristiana ortodossa il tempo della grande tribolazione e come riuscirà con la Parusia intermedia a sconfiggere le Bestie apocalittiche. Anche questa rivelazione privata. con finalità pubblica conferma il calcolo escatologico. Ecco il testo:
Messaggio del 1995
Gesù dice:
“Una volta, non molto tempo fa, Io ti dissi di affrettarti con la mia Opera, perché voi eravate all’alba di grandi avvenimenti. Poi, più tardi Io sono nuovamente venuto a dirti che voi vi trovate dinanzi alle prossime grandi tribolazioni. Ma ora, Io vi dico: offritemi incenso e pregate ogni giorno affinché Io possa accordarvi la grazia del conforto. Figlia mia, la desolazione sta venendo, la desolazione è davvero in cammino verso il mio Santuario. Queste tenebre dell’iniquità che Io vi ho predetto, i tre anni e mezzo sono già su di voi; quest’ora è già giunta su di voi dall’inizio della primavera. La tua generazione è entrata nell’inizio dei dolori e delle prove, questi terribili tempi dell’iniquità, i tempi dell’abominio e della desolazione, l’ora delle ombre e della Bestia, i tempi tre volte maledetti da Satana, l’ora in cui egli ha giurato di tormentare i miei santi e i miei angeli (i messaggeri, come la stessa Vassula perseguitata da molti detrattori). Sono arrivati i tempi in cui il maligno sta per inviare uno dei suoi a cambiare la mia legge e le stagioni. Vi sembrerà allora che la sovranità e lo splendore non siano più attorno a voi; sembrerà ai miei santi che la mia Corte non sia più presente per aprire i libri (simbolo della Giustizia di Dio); vi sembrerà che Io vi abbia tutti abbandonati. Vi sembrerà a tutti che le due Bestie (l’Anticristo e lo Pseudoprofeta) si siano rivelate le più forti, ma questo non sarà che per poco tempo fino al mio Ritorno. Io verrò come un ladro” (Ryden 1995: 175-176).
Il riscontro con il calcolo escatologico si trova nella frase: <i tre anni e mezzo sono già su di voi; e quest’ora è giunto su di voi dall’inizio della primavera>. Sta parlando della primavera del 1995 e dei tre anni e mezzo del regno dell’Anticristo. Sommando l’anno con i tre anni e mezzo del diabolico regno otteniamo l’anno profetizzato, il 1998. 
Ma c’è di più. Conferma la nostra ipotesi storica, e pertanto le date desunte tramite il procedimento numerologico (666, 1332, 1998) sono i rispettivi apogei di determinati periodi storici, l’ultimo dei quali quello della vittoria di Dio sull’Anticristo.
Ciò ci permette di formulare più precisamente la nostra cronologia profetica, che troverete nell’ultimo parte. 
Infine la carismatica francese, J.N.S.R. riceve un’ultima indicazione cronologica e contemporaneamente ci spiega il senso del numero 666.
Messaggio 27 giugno 2000
Dice Gesù:
“Figlia Mia, siamo quasi arrivati. La vita dei figli di Dio è questo fermaglio che si ravvicina, che si congiungerà grazie ed a causa della Mia Santa Croce Gloriosa (quella di Dozulé, ndA) e delle Mie migliaia di Croci d’Amore nel mondo. Tutto quaggiù ha un inizio e una fine. La divisione ha avuto un inizio e avrà una fine con un’unione, perché Io vengo a fare l’unità ai piedi della Mia Grande Croce Gloriosa. Io vengo per mostrare a questo mondo colpevole che il vero colpevole è questo mondo stesso che si è staccato da Dio, dalla Sua Santa Legge, dai Suoi precetti e dai Suoi Comandamenti. Con la Mia Santa Croce Io vengo a riunire i Popoli tra loro, perché ritornino a Me uniti a Dio, per farne un Solo popolo, il popolo dell’Unità, il popolo della Croce. Tutto quello che farete di buono e di caritatevole verso i vostri fratelli, è a Me che voi lo fate. Vedi: i Miei 33 anni di vita sulla terra portano il numero della Mia Santissima Trinità: 3x3=9. Il Padre porta con Sé il Figlio e lo Spirito Santo:3. Il Figlio: chi vede Me, vede il Padre Mio e la Nostra Unione nello Spirito Santo: 3. Lo Spirito Santo: “Io sono l’Unione nel Padre e nel Figlio”: 3. 
Il rovesciamento, l’antitesi di Dio è il 666: è il mondo senza Dio, senza l’armonia dell’Onnipotente, il mondo disunito da Dio e da tutti i fratelli. Voi siete tutti figli del Padre. Parole di Dio. Amen” (J.N.S.R., 2000: 190).
1.2. Conferme implicite dalle rivelazione privata
Le disponiamo in ordine cronologico per segnalare come le profezie indicano la prima parte del terzo millennio come “l’ultimo degli ultimi tempi” (J.N.S.R.).
1.2.1. LA MONACA DI DESDRA
Analizziamo la profezia della Monaca di Desdra, giovane suora vissuta tra il XVII e il XVIII secolo. Ella inviò i sui messaggi al Papa e ai religiosi e anche ai regnanti.
Profetizza giorni bui tra il secondo e il terzo millennio della nostra era. La veggente vede l’Anticristo e lo descrive in questa maniera:
“Tra il 1940 e il 2010 Lucifero trasferirà sulla Terra il suo duca. E sulla terra dominerà la gerarchia satanica, guidata da un demone, che parlerà la lingua di Attila, ma indosserà le vesti di Cesare (...) Ma alla fine tutta la corte satanica verrà gettata nel fuoco e degli ultimi demoni non rimarrà che la cenere velenosa”
Uno dei segni che preannuncia questi tremendi avvenimenti è celato in una profezia che avverte:
“Quando salirà al soglio di Pietro un pontefice che parla una lingua barbara e che porta il nome di due Apostoli (potrebbe essere Giovanni Paolo II) sarà tempo di scendere nelle tane perché il temporale starà per scatenarsi. Un temporale tremendo, come mai l’umanità ne vide” (Cosco 1991: 115).
Il tono del messaggio della Monaca di Desdra è molto duro, ma preciso nei riferimenti storici. L’Anticristo è uno Spirito mandato da Satana nel mondo e avrà delle sembianze umane: <indosserà le vesti di cesare>. 
L’indicazione temporale è generica e comprende un arco di 70 anni (dal 1940 al 2010). Ma nello spazio di questo tempo, che è il massimo concesso (7 è il numero della completezza), lo Spirito dell’Anticristo deve trovare un corpo da possedere, deve organizzare la sua strategia di attacco e regnare per 3 anni e mezzo. 
La permissione divina ha concesso un tempo compiuto (indicato da 7 x 10), entro il quale si compirà definitivamente il mistero dell’iniquità. Quale sarà la possibile data di nascita dell’uomo che si farà possedere dal duca di Satana? Tempo addietro si parlava di un singolare fatto astronomico avvenuto proprio nel 1962. Scrive Serge Hutin:”La congiunzione planetaria del 5 febbraio 1962, è paragonabile a quella che si riprodusse al momento della nascita di Cristo...”. Effettivamente alle prime ore dell’alba del 5 febbraio del 1962 ben sette corpi celesti si trovavano allineati nel segno rivoluzionario dell’Acquario. 
Ciò suscitò presso gli studiosi una grande impressione. In effetti la profezia della nascita dell’Uomo Empio può avere, oltre all’astronomia, un riscontro numerologico. Se consideriamo gli anni che corrono tra la data di nascita dell’Anticristo e la data della sua comparsa nel 1998, otteniamo il numero 36. 
L’Anticristo avrà 36 anni nell’anno di una sua importante manifestazione come Maitreya. E il 36, come abbiamo visto è alla base del numero triangolare del 666. Fin qui però sono congiunture numerologiche da verificare quando la manifestazione dell’Anticristo sarà evidente.
Siamo a conoscenza di un’indicazione simile a quella della Monaca di Desdra. Anche la grande mistica tedesca Caterina Emmerich (1774-1824) profetizza con una certa approssimazione: “Io udii che Lucifero -se non sbaglio- verrà lasciato per breve tempo 50 o 60 anni prima del Duemila>“ (Emmerich 1989b: 235).
1.2.3. DOZULÈ (M. Aumont)
Dalle apparizioni avvenute in Dozulé, piccolo paese della Normandia in Francia, siamo a conoscenza di un altro particolare. Per il 2000 il Signore non avrebbe voluto un altro Anno Santo. Per essere più chiaro il Signore Gesù  ribadisce il concetto con l’espressione: <prima della fine del secolo>, se non fosse stata per la preghiera dei buoni che sta prolungando il Tempo della Misericordia prima della grande selezione:
Messaggio del 31 maggio 1974
Gesù dice:
“Ero molto triste al pensiero che Gesù aveva sofferto per il mondo, per il peccato del mondo, per l’ingratitudine del mondo, per tutti noi poveri peccatori. Mi sono rimessa in ginocchio e Gesù ha ripreso la Sua posizione abituale, vale a dire le mani tese verso di me (...) Gesù mi ha detto ancora: “Dite ciò ad alta voce”: Gesù mi dettava ogni frase una dopo l’altra e io le ripetevo in ordine. ”Gesù chiede di annunciare al mondo intero la preghiera che egli vi ha insegnato. Egli chiede che la Croce Gloriosa e il Santuario siano innalzati per la fine dell’Anno Santo (1975), poiché sarà l’ultimo Anno Santo (...)”.
Messaggio del 1 Marzo 1974
“Io sono rimasta alcuni istanti in silenzio. Ho ascoltato le parole molti gravi che Gesù mi ha detto. Non osavo ripeterle a causa della loro gravità. Pensavo che solo il sacerdote o i sacerdoti dovevano saperlo, poiché Gesù mi dice: “Dite alla Chiesa che rinnovi il suo messaggio di Pace al mondo intero, poiché l’ora è molto grave. Satana dirige il mondo. Egli seduce gli spiriti, li rende capaci di distruggere l’umanità. Se l’umanità non si oppone, lo lascerò agire e sarà la catastrofe, tale da non esserci ancora stata dopo il diluvio -e ciò prima della fine del secolo”. Tutti quelli che saranno venuti a pentirsi ai piedi della Croce Gloriosa saranno salvati. Satana sarà distrutto e non resterà che Pace e Gioia” (Stiegler 1994: 45.52).
Sebbene la profezia annunci la mancanza di altri anni giubilari, ciò non è avvenuto per un tempo supplementare di Misericordia concesso dal Signore, prolungando l’Anno Santo del 1975 sia per l’anno santo della redenzione del 1983, sia per l’anno santo dell’incarnazione del 2000. E così che il Signore lega misticamente la conclusione dell’Anno santo con l’esecuzione del Suo Appello:
“La vostra famiglia non deve soffrire, poiché questo ultimo Anno Santo non avrà fine se non dopo l’elevazione della Croce Gloriosa. Ma quelli che hanno il compito di innalzarla s’affrettino, poiché il tempo è vicino. Nella famiglia, la cui porta vi sarà chiusa non ritornateci. Dite ciò ad alta voce (mi dice Gesù): il peccato è venuto nel mondo per colpa dell’uomo. È per questo che Io chiedo all’uomo di far elevare la Croce Gloriosa. Dite a loro che dopo Io ritornerò nella Gloria , e voi Mi vedrete come questa serva Mi vede” (Mess. Del 28 marzo 1975. Stiegler, op. cit.,p. 62). Dello stesso avviso è il messaggio del 4 luglio 1975:
“Questa Croce Gloriosa deve essere innalzata per la fine dell’Anno Santo. Questo Anno Santo dovrà prolungarsi fino all’elevazione della Croce Gloriosa”. (Stiegler, op. cit., p. 65).
Il prolungamento mistico dell’Anno santo del 1975 è motivato da un grande atto di misericordia per la Chiesa che non ha esaudito l’Appello divino della Croce Gloriosa di Dozulé alta 738 m, caduta in un grave atto di inadempienza che non ha avuto nessun riscontro quando l’Appello divino è stato rivolto al popolo di Dio da parte di J.N.S.R. (pseudonimo della veggente francese Je Ne Suis Rien) con migliaia di croci in proporzione centesimale rispetto a quella di Dozulé. 
1.2.4. SUOR BEGHE
Non ci informa, come le altre rivelazioni private, su una indicazione temporale in particolare, ma il suo messaggio è altrettanto importante, perché il Signore chiarisce le motivazioni della Sua prossima Parusia intermedia.
Messaggio 19-08-1987
Gesù dice:
“Io sono il Signore. Proteggerò il mio gregge. Non lo lascerò disperdere ai quatto venti. Io sono il Signore. Conosco le mie pecore e le Mie pecore Mi conoscono. Sono il Buon Pastore che dà la Sua vita per le Sue pecore. Ecco arrivato la fine del tempo delle Nazioni. Questo tempo è compiuto, questo tempo terminerà presto. Questo tempo è cattivo, non lo farò continuare più per molto, poiché Satana Mi tagli fuori incessantemente. Sono il Signore e verrò presto. Prega perché sia presto e prega perché il Mio regno venga. Io sono il Signore. Sono infinitamente buono e misericordioso. Non vi abbandonerò e vi sosterrò nella prova che deve piombare sul mondo. Questa prova vi purificherà e voi sarete pronti per entrare in quel tempo nuovo che vedrà il Mio ritorno sulla terra. Questo tempo nuovo durerà fino alla fine del mondo e sarà un tempo di pace, di abbondanza e di sviluppo religioso. Questo tempo sarà il regno di Dio sulla terra, quello che attendevano gli apostoli e i fedeli della Chiesa dei primi secoli. Questo tempo è alla vostra porta e bisogna che voi siate propri ciechi per non rendervene conto” (Beghe 1994: 35-36).
Si avvicinano i tempi e i messaggi sono sempre più espliciti. Quelli di suor Beghe possiedono una ricchezza di particolari per ciò che riguardano gli eventi futuri. È sorprendente constatare come suor Beghe conferma indirettamente la tesi di tutto il libro e che viceversa il libro suffraga teologicamente questo messaggio. Infatti a ben vedere: verrà una prova (l’Anticristo), vi sarà un intervento divino (la Parusia intermedia), un primo giudizio (il Giudizio interiore), e un regno di pace e di abbondanza (i mille anni). Questo è lo schema cronologico dell’Apocalisse, conosciuto, studiato e atteso dalla prima Tradizione, quella degli <apostoli e i fedeli della Chiesa dei primi secoli>. Manca solamente che il Signore dica chi e come ha sbagliato colui che ha falsificato la Tradizione, riducendo man mano la luce della speranza nella Chiesa, tale da rendervi dei <ciechi per non rendervene conto>.
1.2.5 J.N.S.R.
Importantissima è la testimonianza della nota mistica francese riguardo all’esistenza della data del primo combattimento escatologico contro l’Anticristo, conservata come segreto da alcuni veggenti come quelli di Medjugorje e Belpasso.
J.N.S.R.: “Signore, alcuni danno delle date per l’Avvertimento. Come l’hanno saputo? È vero?.
Gesù dice: “Nessuno può testimoniare della Mia Verità, finché non l’ho annunciata Io stesso. Alcuni la conoscono, perché Io ho voluto dargliela. Questo è per loro una spada a doppio taglio. Se ne serviranno bene? Sai bene che il Mio silenzio è d’oro e che mai nessuno ha potuto penetrare nel Mio silenzio, se non l’ho invitato Io stesso. Se colui che ha ricevuto il Mio Segreto, arriva a svelarlo senza Mio ordine, Io interverrò immediatamente, nascondendo a lui stesso la vera data. Voi allora non sentirete altro che la sua parola che non è la Mia. No, il segreto di Dio è protetto. Ma io vi dico: verranno giorni in cui anche il vento, il sole e la luna vi permetteranno di riconoscere questo cambiamento annunciatore. Allora sentirete nei vostri cuori che è ormai vicino il tempo in cui Dio ritorna. Di segni voi ne avrete! Ma la Mia Voce nei vostri cuori sarà sentita solo da quelli che Io sceglierò, ed essi ve lo annunceranno “ ( J.N.S.R. 1998: 419).
1.2.6. ENZO ALOCCI
Il veggente italiano di Porto S. Stefano riceve dalla Madonna nel 23 dicembre 1997 il seguente messaggio:
“Miei cari figlioli, senza la preghiera non si può reggere il male, questo è un Natale per tante anime senza Dio e senza amore, è solo un Natale di sangue per i vostri gravi errori. Il peccato coinvolge l’umanità e l’anno 1998 sarà un anno triste, pieno di iniquità: malattie e distruzioni. L’uomo, con le sue armi distruggerà il mondo e tutta l’umanità: uomini senza cuore di tutte le Nazioni” (cfr. Rivista 'Il Segno del Soprannaturale', n° aprile del 1998, Padre. 34). 
Questa dovizia di particolari geologici sono confermati da recenti studi scientifici. Lo spostamento dell’asse terrestre, che avrebbe iniziato a muoversi già nel lontano 1936 (da notare la presenza del numero 36 nella data), porterà difatti a grandi cambiamenti di clima e all’inversione delle stagioni e al graduale scioglimento dei ghiacci polari con tutte le conseguenze che possiamo immaginare (sparizioni delle città costiere, ecc.). Il 1998, la data della comparsa dell’Anticristo, sarà probabilmente segnata da uno sconvolgimento ambientale, come se la terra “s’indignasse” per questa ulteriore profanazione diabolica. Del resto notiamo già i primi segnali dai numerosi terremoti avvenuti in Italia e all’estero e dalla terribile pertubazione chiamata <el Niño>, causa dei principali disastri ambientali dal 1997 in poi ed ancora in corso.
Nel libro dell’Apocalisse troviamo la conferma di quanto gli scienziati da tempo affermano. Anche i messaggi di questi ultimi -domando agli scettici- sono da ignorare o da deridere?
1.2.7. Anonima dell’Opera della Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi
Ed ancora per concludere annotiamo anche i messaggi celesti di una comune donna italiana, che vuole rimanere anonima, la quale chiarisce la data della venuta intermedia di Cristo come la data del nuovo inizio dell’umanità sulla terra rinnovata, dopo la sconfitta dell’Anticristo, che aprirà ad un nuovo millennio di felicità previsto da tutte le scritture profetiche della Sacra Bibbia. Ecco che cosa dicono i messaggi della Divina sapienza per il 2000: “Accadrà in un attimo quello che in secoli e millenni non è mai accaduto, il nuovo millennio sarà secondo il Mio Cuore (cfr. Ap 20,4), le Mie amate creature avranno il Mio Volto, il Mio Fuoco, la Mia Immagine impressa nell’anima. Vedrai compiersi ovunque un cambiamento radicale, ma il resto sarà esiguo inizialmente, ma Io, Io Gesù lo renderò numeroso e splendido come le stelle del Cielo” (mess. 24-09-1999); “Eletti, amici cari, vivete bene questi giorni così importanti della vostra vita, viveteli intensamente con Me; l’anno zero sta entrando: tutto muterà, secondo la Mia Logica non secondo la vostra logica” (mess. 03-08-1999); “L’anno zero seguirà un azzeramento di tutto quello che è stato: ciò che è stato non sarà più, quello che sarà non è mai stato” (mess. 04-10-1998).
Da queste indicazioni di massima risulta prossima la realizzazione delle promesse di Dio per il suo popolo rimastoGli fedele in questo lungo pellegrinaggio terreno in attesa di entrare nella nuova terra. Il Signore con questi messaggi ci prepara a superare l’ultima prova, quella dell’inganno dell’Anticristo, attraverso la vigilanza, la preghiera e in special modo con la consacrazione ai cuori uniti di Gesù e di Maria.
Quindi è più importante la preparazione spirituale a questi eventi piuttosto che la conoscenza delle date stesse, che sono subordinate alla nostra risposta per completare il numero degli eletti o segnati da Dio e da Maria o, altrimenti, attirare l’implacabile giorno dell’ira di Dio. 
- continua -

